
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO - B  (6 dicembre 2020)

Lettura del profeta Isaia 		          	          (16, 1-5)
In quei giorni. Isaia disse: «Mandate l’agnello al signore della re-
gione, da Sela del deserto al monte della figlia di Sion. Come un 
uccello fuggitivo, come una nidiata dispersa saranno le figlie di 
Moab ai guadi dell’Arnon. Dacci un consiglio, prendi una deci-
sione! Rendi come la notte la tua ombra in pieno mezzogiorno; 
nascondi i dispersi, non tradire i fuggiaschi. Siano tuoi ospiti i 
dispersi di Moab; sii loro rifugio di fronte al devastatore. Quan-
do sarà estinto il tiranno e finita la devastazione, scomparso il 
distruttore della regione, allora sarà stabilito un trono sulla man-
suetudine, vi siederà con tutta fedeltà, nella tenda di Davide, un 
giudice sollecito del diritto e pronto alla giustizia». 

Dal Salmo 149 - Cantino al loro re i figli di Sion.
Cantate al Signore un canto nuovo; 
la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo creatore, 
esultino nel loro re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze, 
con tamburelli e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, 
incorona i poveri di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, 
facciano festa sui loro giacigli.
Le lodi di Dio sulla loro bocca, 
questo è un onore per tutti i suoi fedeli.

Prima lettera di san Paolo ai Tessalonicesi 	   (3, 11 - 4,2)
Fratelli, voglia Dio stesso, Padre nostro, e il Signore nostro Gesù 
guidare il nostro cammino verso di voi! Il Signore vi faccia cre-
scere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come 

sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori 
e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla 
venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. Per il resto, 
fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, 
come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere 
a Dio - e così già vi comportate -, possiate progredire ancora di 
più. Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte 
del Signore Gesù. 

Lettura del Vangelo secondo Marco		         (11, 1-11)
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Betfage e Betania, 
presso il monte degli Ulivi, il Signore Gesù mandò due dei suoi 
discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subi-
to, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nes-

suno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. 
E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, 
rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo 
rimanderà qui subito”». Andarono e trovaro-
no un puledro legato vicino a una porta, fuori 
sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presen-
ti dissero loro: «Perché slegate questo pule-
dro?». Ed essi risposero loro come aveva detto 
Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il puledro 
da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed 
egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri 
mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, 

tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguiva-
no, gridavano: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
Osanna nel più alto dei cieli! Ed entrò a Gerusalemme, nel tem-
pio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l’ora 
tarda, uscì con i Dodici verso Betania.

(catechesi Papa)	 cominciare ad amarci, ma lo ha fatto molto 
prima, quando eravamo ancora nel peccato.
Non possiamo solo benedire questo Dio che ci benedice, dobbia-
mo benedire tutto in Lui, tutta la gente, benedire Dio e benedire 
i fratelli, benedire il mondo: questa è la radice della mitezza cri-
stiana, la capacità di sentirsi benedetti e la capacità di benedire. Se 
tutti noi facessimo così, sicuramente non esisterebbero le guerre. 
Questo mondo ha bisogno di benedizione e noi possiamo dare la 
benedizione e ricevere la benedizione. Il Padre ci ama. E a noi resta 
solo la gioia di benedirlo e la gioia di ringraziarlo, e di imparare da 
Lui a non maledire, ma benedire. E qui soltanto una parola per la 
gente che è abituata a maledire, la gente che sempre ha in bocca, 
anche in cuore, una parola brutta, una maledizione. Ognuno di noi 
può pensare: io ho questa abitudine di maledire così? E chiedere al 
Signore la grazia di cambiare questa abitudine perché noi abbiamo 
un cuore benedetto e da un cuore benedetto non può uscire la ma-
ledizione. Che il Signore ci insegni a mai maledire ma a benedire.

La preghiera 
coltiva aiuole di rinascita 

in luoghi dove l’odio dell’uomo 
è stato capace solo 

di allargare il deserto.
(Papa Francesco)

(Sovrabbondare)	 proposito ad aprire la porta all’a-
more di Dio che a sua volta insegna ad amarci. 
Così, potremo leggere con occhi nuovi la nostra storia. 
La nostra comunità potrà svegliarsi dal sonno dell’indif-
ferenza e soprattutto scoprire di essere in forte ritardo 
all’appuntamento con Dio. Se non c’è amore, tutto quello 
che facciamo sa di recitazione, di apparenza; vestiamo abi-
ti che attirano l’attenzione, diciamo parole belle, ma il tut-
to è freddo e distante da Dio. Ecco allora che il tempo di 
avvento dovrebbe trasformarsi in impegno coerente alla 
partecipazione alla messa domenicale, alla riconciliazione 
con Dio e con i fratelli, al proposito delle buone opere. 



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B

Feriale: anno I, quarta settimana di avvento

Liturgia delle Ore: IV settimana del Salterio

Domenica	 6	 Quarta domenica di AVVENTO

	 11.00	 Monteleone Giacomo e Muto Antonino
Lunedì	 7	 Ordinazione di S. Ambrogio

		  Patrono della s. Chiesa Ambrosiana

	 8.30	 Anzani Pierino
	 18.00	 Vigiliare della Solennità

Martedì	 8  	IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA

	 Ss. Messe: 8.30 - 9.45 - 11.00 - 18.00
Mercoledì	 9	 Propria della feria

Giovedì	 10  	Propria della feria

	 18.00	 Giannoni Giovanni / Paulina, 
		  Carlos, Fransisca, Sauriar 
Venerdì	 11	 Propria della feria

Sabato	 12	 Vigiliare della domenica

	 18.00	 Frigerio Giancarlo
Domenica	 13	 Quinta domenica di AVVENTO

	 11.00	 Frigerio Adelio / Anna Binda, Emilio Ciceri 	
		  e coscritti Classe 1951
	 18.00	 Guido Zanzi / Tarana Luigi / 
		  Sangiorgio Alfonso

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

C’illumini, o Dio, e ci mondi il cuore da ogni 
macchia di colpa la venuta del tuo Verbo, 

Gesù Cristo, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. AMEN.

O tu che sei al di là di tutto,
con quale nome possiamo invocarti,

con quali parole possiamo cantare la tua gloria?
Nessuna parola può esprimerti. 

Tu solo sei ineffabile,
poiché da te hanno origine le nostre parole,

tu solo sei inconoscibile,
poiché da te hanno origine i nostri pensieri. 

Tutte le creature ti cantano,
gli esseri che parlano e quelli che non parlano,

tutte le creature ti celebrano,
gli esseri intelligenti e quelli insipienti. 

Comuni a tutte le creature 
sono l’anelito e il gemito,

ogni essere vivente a te rivolge preghiere,
a te innalza l’inno del silenzio

e contempla l’armonia della tua creazione. 

Per te tutto esiste e permane,
per te tutto l’universo si muove,

di tutto sei il fine,
tu che sei uno e sarai tutto in tutti. 

Tutti i nomi sono tuoi, come chiamarti,
poiché tu sei il solo senza nome?

Sii misericordioso, tu che sei al di là di tutto,
cos’altro infatti si può cantare di te? 
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Nel corso della settimana abbiamo celebrato la S. 
Messa esequiale in suffragio di   

SPREAFICO LORIS, di anni 70
FERRARIO VITTORIA, di anni 85

MAURI PAOLO, di anni 59
O Padre della vita, concedi a questi nostri cari fra-
telli di partecipare al banchetto eterno, preparato 
nei cieli da Cristo Risorto. AMEN.

mercoledì 16, giovedì 17, venerdì 18, sabato 19, 
lunedì 21 e martedì 22

dalle ore 16.45 alle ore 17.15
in chiesa  -  in presenza

Cerchiamo di essere seri! Andiamo da 
tutte le parti, vogliamo fare settimane 
bianche, veglioni e mille altre occasio-
ni per ritrovarci... sarebbe proprio da incoerenti tro-
vare scuse per non partecipare alla Novena, in chiesa, 
un ambiente vastissimo, dove si sta distanziati e con la 
mascherina...!!!

Novena di Natale


